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A Il carico fiscale degli italiani (redditi Anno d’imposta 2020) 
 

La situazione dei 41.180.549 cittadini (su 59.641.488 abitanti), che 
hanno presentato nel 2021 la dichiarazione dei redditi al 31 dicembre 2020, 
ha visto 18.335.755 contribuenti pari al   44,53%   (due fasce: fino a 
7.500 e da 7.500 a 15.000 euro), di cui circa 6,022 milioni di pensionati, 

pagare solo il   1,92%   di tutta l’Irpef complessiva pari a 164,562.004 
miliardi.  

A questi contribuenti corrispondono 26.555.553 abitanti che, 
considerando anche le detrazioni, hanno pagato in media circa 118,75 
euro l’anno!  

Calcolando che la spesa sanitaria nazionale pro capite è pari a circa 
2.058 euro, per questi primi scaglioni di reddito la differenza tra Irpef 
versata e il solo costo della sanità ammonta a 51,817 miliardi che sono a 
carico degli altri contribuenti.  

Qui si parla solo della sanità, ma poi ci sono tutti gli altri servizi forniti 
dallo Stato e dagli Enti Locali di cui pure questa platea di contribuenti 
beneficia.  

Sorge spontanea la domanda: chi paga l’Irpef e quindi finanzia il 
Welfare italiano? In merito questa è la situazione:  

 

a)   Il 5,84% dell’Irpef complessiva (9,603.323 miliardi) è stato versato da 
chi ha denunciato più di 300.000 euro, solo lo 0,09% dei contribuenti 
(38.554 individui).  
b)   Il 3,03% dell’Irpef complessiva (4,972.241 miliardi) è stato versato da 
chi ha denunciato tra 200 e 300 mila euro, solo lo 0,13% dei contribuenti  
(55.187 individui); 
c)   Il 11,04% dell’Irpef complessiva (18,148.344 miliardi) è stato versato 
da chi ha denunciato tra 100 e 200 mila euro, pari a 404.432 individui, solo 
lo 0,98% dei contribuenti. 
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Sommando ai suddetti contribuenti anche i titolari di redditi lordi 

superiori: 
 

1).  a  55.000 euro lordi (in tutto 4,57% dei contribuenti: 1.884.137 

individui), si ottiene una platea che ha versato il 38,05% dell’Irpef 
complessiva. 
Il rapporto percentuale tra IRPEF versata e numero dei contribuenti, pari 
allo 833%, significa che 1.884.137 contribuenti hanno mediamente 
versato 7,33 volte in più rispetto al reddito medio proprio del coacervo 
delle quattro fasce: 
 55-100 mila,  
100-200 mila,  
200-300 mila, 
sopra 300 mila. 
 
2).  a  35.000 euro lordi (in tutto 12,98% dei contribuenti: 5.349.204 

individui), si ottiene una platea che ha pagato il 59,95% di tutta l’Irpef. 
Il rapporto percentuale tra IRPEF versata e numero dei contribuenti, pari al 
462%, significa che 5.349.204 contribuenti hanno mediamente versato 
3,62 volte in più rispetto al reddito medio proprio del coacervo delle 
cinque fasce: 
35-55 mila,  
55-100 mila,  
100-200 mila,  
200-300 mila, 
sopra 300 mila. 
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Si visualizza quanto appena esposto sopra con la seguente tabella 1 
esplicitante i dati salienti del carico fiscale in parola. 

 

Tabella  1 Il carico fiscale degli Italiani 
Cittadini residenti     59.641.488 
Cittadini contribuenti   41.180.529 
     

 

N.ro Fasce di reddito 
In unità di euro 

Numero 
contribuenti 

% 
contribuenti  

%  
Irpef versata 

su totale Irpef 
1 sopra 300.000   38.544 0,09% 5,84% 
2 da 200.000 e 300.000  55.187 0,13% 3,03% 
3 da 100.000 a 200.000   404.432 0,98% 11,04% 
4 Redditi sopra 100.000 498.163 1,20% 19.91% 

5 Redditi di 4 + redditi da 
55 a 100 mila (1.385.974) 1.884.137 4,57% 38,05% 

6 Redditi di 5 + redditi da 
35 a 55 mila (3.465.067) 5.349.204 12,98% 59,95% 

 
7 Zero o inferiore 1.073.205 2,61% 0,00% 
8 Da 0 a 7.500 € 9.209.590 22,36% 0,12% 

9 Fino a 7.500 €  
compresi negativi 

10.282.795 24,97% 0,12% 

10 Da 7.500 a 15.000 8.052.960 19,56% 1,80% 

11 Fino a 7.500 e da 7.500  
a 15.000 18.335.755 44,53% 1,92% 

12 Da 15.000 a 20.000  5.570.419 13,53% 6,27% 
13 Da 20.000 a 29.000  8.707.798 21,15% 19,37% 
14 Da 29.000 a 35.000  3.217.343 7,81% 12,48% 

15 Da 15.000 a 35.000 17.495.560 42,49% 38,12% 
16 Da 35.000 a 55.000  3.465.067 8,41% 21,90% 
17 Da 55.000 a 100.000  1.385.974 3,37% 18,14% 

18 Da 35.000 a 100.000 4.851.041 11,78% 40,04% 
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B Il carico fiscale dei pensionati (redditi Anno d’imposta 2020) 
 

La situazione dei 13.620.363 contribuenti in parola (su 16.041.212 
pensionati totali), che hanno presentato la dichiarazione dei redditi al 31 
dicembre 2020, ha visto 6.022.279 contribuenti, pari al 44,22% (due 

fasce:  fino a 7.500 e da 7.500 a 15.000 euro), versare solo il 6,94% di tutta 
l’Irpef complessiva pari a 49,021.863 miliardi 

A questi contribuenti corrispondono 8.722.026 abitanti che, 
considerando anche le detrazioni, hanno versato in media – 
rispettivamente (riferendosi alle due suddette fasce) – 35 e 663 euro 
l’anno!  

Calcolando che la spesa sanitaria nazionale pro capite è pari a circa 
2.058 euro, per questi primi scaglioni di pensione la differenza tra Irpef 
versata e il solo costo della sanità ammonta a 14,55 miliardi che sono a 
carico degli altri contribuenti, pensionati e non.  

Qui si parla solo della sanità, ma poi ci sono tutti gli altri servizi forniti 
dallo Stato e dagli Enti Locali di cui pure questa platea di pensionati 
beneficia.  

Sorge spontanea la domanda: chi paga l’Irpef e quindi finanzia il 
Welfare italiano?  

In merito – oltre a quello già detto sopra per la dichiarazione dei 
redditi degli italiani – questa è la situazione della platea dei pensionati: 

a) il 53,88% dell’IRPEF complessiva (26,167.870 miliardi) è stato 
versato dai pensionati che hanno denunciato un reddito da 15.000 
a 35.000 euro l’anno, platea di contribuenti pari al 46,53% 
(6.337.750 individui). Il rapporto percentuale tra IRPEF versata e 
numero dei contribuenti, pari al 116%, significa che un pensionato 
ha mediamente versato 0,16 volte in più rispetto al reddito 
proprio del coacervo delle tre fasce: 

     15-20 mila,  
     20-29 mila, 
     29-35 mila;  
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b) il 35,71% dell’IRPEF complessiva (17,505.707 miliardi) è stato 
versato dai pensionati che hanno denunciato un reddito da 35.000 
a 100.000 euro l’anno, platea di contribuenti pari allo 9,00% 
(1.225.118 individui).  Il rapporto percentuale tra IRPEF versata e 
numero dei contribuenti, pari al 397%, significa che un pensionato 
ha mediamente versato 2,97 volte in più rispetto al reddito 
proprio del coacervo delle due fasce: 
35-55 mila, 
55-100 mila; 

c) il 3,48% dell’IRPEF complessiva (1,705.961 miliardi) è stato 
versato dai pensionati che hanno denunciato un reddito superiore 
ai 100.000 euro l’anno, platea di contribuenti pari allo 0,26% 
(35.216 individui). IL rapporto percentuale tra IRPEF versata e 
numero dei contribuenti, pari al 1.338%, significa che un 
pensionato ha mediamente versato 13,38 volte in più rispetto al 
reddito proprio del coacervo delle tre fasce: 
sopra 300 mila,  
200-300 mila, 
100-200 mila; 

d) questi ultimi, uniti ai pensionati che hanno denunciato un reddito 
da 35.000 a 100.000 euro l’anno, hanno versato il 39,19% 
dell’IRPEF complessiva, platea di contribuenti pari allo 9,26% 
(1.260.334 individui). Il rapporto percentuale tra IRPEF versata e 
numero dei contribuenti, pari al 423%, significa che un pensionato 
ha mediamente versato 3,23 volte in più rispetto al reddito 
proprio del coacervo delle cinque fasce:  
35-55 mila,  
55-100 mila,  
100-200 mila,  
200-300 mila, 
sopra 300 mila.  
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Si visualizza quanto appena esposto sopra con la seguente tabella 2 
esplicitante i dati salienti del carico fiscale in parola. 

 

Tabella  2 Il carico fiscale dei Pensionati 
Pensionati  totali   16.041.212 
Pensionati contribuenti   13.620.363 
     

 

N.ro Fasce di pensione 
In unità di euro 

Numero 
contribuenti 

% 
contribuenti  

%  
Irpef versata 

su totale Irpef 
1 sopra 300.000   199 0,00% 0,07% 
2 da 200.000 e 300.000   923 0,01% 0,19% 
3 da 100.000 a 200.000   34.094 0,25% 3,22% 

4 Pensioni sopra 100.000       35.216 0,26% 3,48% 
5 Pensioni di 4 + pensioni da 

55 a 100 mila  (299.307) 334.523 2,46% 17,94% 

6 Pensioni di 5  + pensioni 
da 35 a 55 mila (925.811)  1.260.334 9,26% 39,19% 

 
7 Zero o inferiore 276.778 2,03% 0,01% 
8 Da 0 a 7.500  2.340.451 17,18% 0,26% 

9 Fino a 7.500   
compresi negativi 

2.617.229 19,22% 0,27% 

10 Da 7.500 a 15.000 3.405.050 25,00% 6,67% 

11 Pensioni fino a 7.500 e da 
7.500 a 15.000  6.022.279 44,22% 6,94% 

12 Da 15.000 a 20.000  2.325.701 17,08% 12,39% 
13 Da 20.000 a 29.000  2.987.373 21,93% 26,70% 
14 Da 29.000 a 35.000  1.024.676 7,52% 14,79% 

15 Pensioni da 15  a 35 mila 6.337.750 46,53% 53,88% 
16 Da 35.000 a 55.000  925.811 6,80% 21,25% 
17 Da 55.000 a 100.000  299.307 2,20% 14,46% 

18 Pensioni da 35 a 100 mila 1.225.118 9,00% 35,71% 
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